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Sono presenti i Signori:

	COMPONENTI


	Emanuele Prati, Segretario Generale della Camera di Commercio di Bergamo

Massimo Ziletti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Brescia 

Giuliano Caramella, Segretario Generale della Camera di Commercio di Como

Massimo Dester, Segretario Generale della Camera di Commercio di Cremona

Rossella Pulsoni, Segretario Generale della Camera di Commercio di Lecco

Maria Paola Esposito, Segretario Generale f.f. della Camera di Commercio di Lodi

Marco Zanini, Segretario Generale Vicario della Camera di Commercio di Mantova 

Renato Mattioni, Segretario Generale della Camera di Commercio di Monza Brianza

Federica Pasinetti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Pavia

Marco Bonat, Segretario Generale della Camera di Commercio di Sondrio 

Mauro Temperelli, Segretario Generale della Camera di Commercio di Varese

Enzo Rodeschini, Direttore Operativo di Unioncamere Lombardia


Sono inoltre presenti: 

	
	Annamaria De Vivo, Dirigente Area Affari Generali Unioncamere Lombardia 

Renato Montalbetti, Dirigente Area Imprese di Unioncamere Lombardia

Sergio Valentini, Dirigente Area Promozione Territorio di Unioncamere Lombardia 


E’ assente giustificato: 

	
	Pier Andrea Chevallard, Segretario Generale della Camera di Commercio di Milano e Segretario Generale di Unioncamere Lombardia
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1) Approvazione verbale precedente seduta del 2 ottobre 2012
Il dottor Rodeschini riferisce che in data 18 ottobre 2012 si è provveduto a trasmettere copia del verbale della seduta del 2 ottobre 2012 per il benestare o per conoscere eventuali osservazioni.
Non emergendo osservazioni il Comitato dei Segretari Generali approva il verbale del 2 ottobre 2012.
2) GESTIONE ASSOCIATA DI SERVIZI: AGGIORNAMENTO SULL’ATTIVITÀ DEI GRUPPI DI LAVORO  
Il dottor Rodeschini ricorda che nell’ultimo incontro di Comitato dei Segretari Generali, a partire da una prima macro analisi della struttura organizzativa, della distribuzione delle risorse umane e di quelle economico finanziarie, sono state individuate 4 funzioni strategiche su cui impostare alcuni approfondimenti e individuare modalità di gestione di attività e servizi a livello associato e sono stati creati 4 Gruppi di lavoro/Cantieri dedicati, i cui componenti sono stati individuati tenuto conto delle manifestazione di interesse espresse dai Segretari Generali.

I 4 Gruppi di lavoro, insediatisi in mattinata prima dell’incontro di CSG, sono stati invitati ad adottare una metodologia condivisa per standardizzare la fase di analisi e di raccolta dei risultati, in particolare attraverso: 

1. analisi dei dati raccolti nella mappa dei processi (numero di  FTE - full time equivalenti per funzione, attività esternalizzate,..) e prime considerazioni generali

2. analisi modalità di gestione delle specifiche attività e di erogazione del servizio 

3. condivisione degli spunti di ambiti di lavoro e punti di attenzione.

Il dottor Rodeschini invita quindi i referenti i 4 Gruppi di lavoro  a voler aggiornare il Comitato circa l’esito dei lavori del primo incontro oggi effettuato.

Dal dibattito che si apre, in sintesi, emerge quanto di seguito riportato:
1. Gruppo di lavoro Risorse Umane: dottor Dester, dottor Temperelli, dottor Ziletti (dottor Montalbetti per UCL)

Il dottor Ziletti riferisce che il Gruppo di lavoro ha condiviso  un metodo di lavoro che individua due tipologie di attività: quelle di I livello di tipo più operativo che (anche alla luce del prossimo ridisegno delle Province che potrà avere ricadute sulle Camere), si potranno/dovranno gestire in forma aggregata tra Camere tra cui ad esempio: elaborazione cedolini stipendi, gestione orari, ecc., e quelle di II° livello di tipo più specialistico/consulenziale che potranno essere sviluppate a livello regionale a favore di tutte le Camere e relative all’interpretazione di normative complesse con risvolti sulle Camere quali ad esempio: questioni legate alla applicazione della normativa per i conteggi dei TFR, interpretazioni contrattuali, ecc.. In questo quadro il servizio reso dal II° livello (regionale) organizzato attraverso l’operatività di dirigenti/funzionari dell’Unione Regionale e di 2-3 referenti camerali particolarmente esperti sulle materie oggetto di esame, dovrà però essere “riconosciuto” dalle Camere, in termini sostanziali, con l’applicazione degli indirizzi che sulle varie materie potranno essere formulati. 
L’attività di II° livello/regionale potrebbe anche assicurare alle Camere una funzione di “trattativa” con le società in house per l’acquisto a condizioni più vantaggiose di servizi/attività di interesse generale per le Camere, (es. l’acquisto per i servizi informatici oggi resi da Infocamere). 

Anche in tema di formazione, in ambito di servizi associati, si potrà proseguire implementando le nuove modalità operative di livello sovra provinciale tra Camere limitrofe ad integrazione del programma regionale, per realizzare corsi di interesse immediato per alcune realtà camerali che, attraverso l’utilizzo  della videoconferenza ed il supporto di Unioncamere, vengono offerte gratuitamente a tutte le Camere della regione. 

Il dottor Rodeschini condivide l’analisi e la proposta sviluppata dal Gruppo di lavoro sottolineando la disponibilità del ruolo di servizio di Unioncamere Lombardia quale nodo della rete camerale per mettere in collegamento tutti i punti della rete. 

2. Gruppo di lavoro Registro Imprese Angrafico-Certificativo: dottor Caramella, dottoressa Esposito, dottoressa Pulsoni (dottoressa Mottadelli per UCL)

Il dottor Caramella riferisce che il Gruppo di lavoro è partito dalla verifica della mappatura effettuata ed al riguardo ha ritenuto opportuno proporre un suo approfondimento circa le attività proprie del Registro Imprese (escluse pertanto le attività di certificazione estera e di firma digitale) da collegare poi al numero di pratiche gestite. Ad avviso del Gruppo in campo anagrafico certificativo già nel corso degli ultimi anni ci si è attivati per una omogeneizzazione delle procedure e per individuare modalità operative più semplificate a favore dell’utenza, ed in questo senso i Prontuari approvati in sede di Consulta dei Conservatori e l’attività dei due Call Center operativi per tutta le rete camerale lombarda (Digicamere e Infocamere) ne sono un esempio concreto. Ciò nonostante il lavoro andrà proseguito, ma ad avviso del Gruppo di lavoro sarebbe più opportuno partire con una nuova modalità di gestione di attività e servizi aggregati per lo sviluppo di nuove attività aventi risvolti sul Registro Imprese anche a seguito delle recenti norme che incidono sulla sua operatività. Oltre a ciò, è stato  sottolineato come ad oggi l’utenza manifesti comunque la necessità che sussistano anche sportelli fisici per la presentazione di istanze al Registro Imprese. Lo sforzo da compiere potrà comunque essere quello di valutare, a fronte di una mappature delle attività ancora più dettagliata, le attività che potrebbero essere gestite in modo più efficiente e nel contempo valutare, in prospettiva, come poter ri-orientare il personale oggi operativo su questi tipi di attività. 
La dottoressa Pulsoni ribadisce l’opportunità che una gestione aggregata di attività sarebbe più proficua per la messa a punto di nuovi interventi discendenti da nuove norme che impattano con il Registro Imprese, tra queste ricorda ad esempio le recenti normative in tema di: agenda digitale e obbligo utilizzo PEC anche per imprese individuali.

Ritiene infatti che sperimentare la gestione in forma aggregata ed unitaria tra Camere sia più semplice nel caso di nuove attività rispetto che andare ad incidere su attività già consolidate e comunque già in uno stadio avanzato in tema di omogeneizzazione delle procedure.  Al riguardo sottolinea peraltro che l’uniformità delle procedure tra Camere non potrà concretizzarsi appieno se non a fronte di un forte input da parte diretta dei Segretari Generali ai dirigenti e funzionari competenti le varie materie. Al riguardo anche la leva della formazione potrà facilitare la condivisione di questa nuova modalità di operare, basata su livelli di maggior efficienza ed efficacia d’azione, che il Sistema camerale è intenzionato a realizzare a favore delle imprese. 
La dottoressa Esposito concorda con quanto sopra esposto e sottolinea che solo a fronte di una mappatura di maggior dettaglio, senza nulla togliere alla validità in generale della mappature presentata, si potranno individuare le modalità più opportune per una riduzione dei tempi di lavoro di alcuni processi legate alle gestione di pratiche Registro Imprese. 
Il dottor Rodeschini condivide quanto sopra esposto sottolineando peraltro che l’aggregazione di attività e servizi tra Camere, anche se non dovesse far registrare risparmi dal punto di vista economico a valere sui bilanci camerali, potrebbe essere comunque utile qualora si potessero assicurare servizi di qualità gestiti on line. In questo caso infatti non le Camere ma le imprese  risparmierebbero tempo e pertanto denaro per gli adempimenti di carattere amministrativo. 
3. Gruppo di lavoro Sanzioni ed alcune specifiche attività assimilabili: dottor Prati, dottoressa Pasinetti, dottor Zanini (dottor Valentini per UCL) 

Il dottor Zanini riferisce che il Gruppo di lavoro ha impostato il percorso partendo dalla considerazione di giungere ad una omogeneità di comportamento tra le Camere in tema di sanzioni in materia di: Registro Imprese, Rea, Diritto Annuale, Attività ispettive inerenti la metrologia legale.
Ciò premesso, si è giunti a condividere l’opportunità di prevedere, per la gestione delle attività sanzionatorie, una procedura informatizzata, come già in uso presso la Camera di Milano, che all’interno di un unico contenitore, in cui far confluire verbali e procedure di ricorso, consenta  una gestione quanto più omogenea tra Camere circa le attività sanzionatorie.

La dottoressa Pasinetti riferisce che a breve si farà un ulteriore incontro per verificare sia le attuali modalità operative utilizzate dalle Camere che il livello quantitativo delle pratiche gestite, al fine di giungere ad una proposta operativa per l’intero Sistema camerale lombardo. 

Il dottor Bonat condivide l’orientamento dei Colleghi ed in ambito sanzionatorio riterrebbe opportuno anche l’individuazione di particolari casistiche per attività standardizzate, da sviluppare anche con il supporto del servizio legale di Unioncamere che potrebbe anche rappresentare, se del caso, le Camere in eventuali Giudizi. 

4. Gruppo di lavoro Approvvigionamenti e Gare: dottor Bonat, dottor Mattioni, dottoressa Vasco per Milano (dottor Paganini per UCL)

Il dottor Bonat riferisce che il Gruppo di lavoro, in sintesi, ha individuato due campi di intervento e due conseguenti modalità operative: la prima legata agli acquisti di beni sottosoglia che potranno essere gestiti in forma aggregata da parte di più Camere con l’individuazione di referenti comuni per le stesse; la seconda modalità riguarda invece l’acquisto di servizi, che si potrebbe realizzare con una concentrazione di competenze anche a livello regionale ed a cui il Sistema camerale potrebbe riferirsi. In questo ultimo ambito potrebbero rientrare, ad esempio, le gare per individuare l’istituto di credito, le assicurazioni, i servizi di global service, ecc.
Il Gruppo ha pertanto condiviso l’opportunità di vagliare ulteriormente la proposta con il contributo dei Provveditori, per l’individuazione dei casi da far rientrare nella prima o nella seconda modalità operativa.  

Il dottor Rodeschini riferisce che i referenti di Unioncamere si faranno ora carico di richiedere ai Segretari Generali la segnalazioni di eventuali collaboratori esperti sulle varie materie da affiancare ai 4 Gruppi di lavoro sopra richiamati, per definire anche attraverso il loro contributo gli approfondimenti necessari allo sviluppo delle attività previste. 

Il dottor Temperelli sottolinea la valenza dell’intera iniziativa, ma ritiene che, per la sua effettiva e migliore riuscita, la stessa debba essere fortemente legittimata dal Sistema camerale a livello regionale. Occorre definire in modo chiaro un modello organizzativo a cui tutte le strutture camerali potranno far riferimento. Al riguardo auspica che si possa giungere anche alla definizione di una sorta di organigramma di livello regionale, da condividere ed approvare in sede di Giunta sia di Unioncamere che di tutte le Camere. 

La dottoressa Pulsoni ritiene che la legittimazione di un disegno così importante deve vedere anche la piena assunzione di responsabilità ed indirizzo da parte dei Segretari Generali nei confronti della struttura, degli Amministratori e dell’utenza camerale. 

Il Comitato dei Segretari Generali condivide anche questa riflessione.
Oltre che sulla attività sviluppata dai nuovi 4 Gruppi di lavoro, il dottor Rodeschini  aggiorna il Comitato dei Segretari Generali  circa lo sviluppo di alcune attività  gestibili in forma associata, sulle quali è stato già espresso, in occasione di precedenti incontri, un orientamento di massima positivo alla loro realizzazione, previa verifica di fattibilità.

In particolare l’aggiornamento è relativo alle attività legate a: 

a) Automatizzazione di flussi documentali
b) Comunicazione alle imprese

c) Esami abilitanti al commercio
a) Automatizzazione di flussi documentali
L’art. 8 del DL 95/2012 (Spending Review sulla Riduzione della spesa degli Enti pubblici non territoriali)  prevede la progressiva dematerializzazione degli atti, riducendo la produzione e conservazione dei documenti cartacei al fine di generare risparmi connessi alla gestione della carta pari almeno al 30 per cento dei costi di conservazione sostenuti nel 2011.
Un supporto ai processi di innovazione è fornito dai sistemi Automatizzazione dei flussi documentali o  BPM – Business Process Managment, ovvero l’insieme di attività necessarie per la definizione, l’ottimizzazione, il monitoraggio e l’integrazione tra i processi interni legati alla gestione operativa, economica e amministrativa completamente digitalizzata. 

Unioncamere Lombardia, partendo dalle esperienze già attivate presso la Camera di Milano, sta’ verificando con alcune Camere di Commercio  quali processi di routine possono essere automatizzati, incrementando le performance lavorative, il livello di professionalità e riducendo non solo i costi di funzionamento legati alla carta e l’impatto ambientale, ma anche  i tempi di inoltro dei documenti  all’interno della Camera e verso l’esterno. 

L’automatizzazione dei processi interni come  Richieste di Acquisto,  Determine, Delibere, Comunicazioni in uscita, Approvazione delle fatture (ciclo passivo), ordinanze, conservatoria, attestati brevetti hanno portato significativi cambiamenti organizzativi con una gestione flessibile e lineare, una razionalizzazione delle risorse e un’ottimizzazione nell’allocazione del personale.

Da un primo confronto con le Camere di Commercio si condivide l’importanza di  considerare il progetto di Automatizzazione dei flussi documentali come una priorità strategica di tutto il Sistema camerale lombardo 2013 e di valutare tutti gli elementi per l’avvio di una gestione associata di strumenti e di servizi. 

Si propone di automatizzare in una prima fase 2 flussi documentali (Determine e Delibere) in tutte le Camere di Commercio e  lasciare alla singola Camera la scelta dei successivi processi da automatizzare.

Nella fase di analisi verranno evidenziate le eventuali differenze di comportamento tra Camere di Commercio e sarà individuata, dopo condivisione, la migliore modalità operativa con l’obiettivo di individuare ed adottare un processo standardizzato.

Le attività individuate “a gestione associata” sono legate all’acquisto della piattaforma documentale, agli investimenti “riusabili” (es. acquisto firme digitali, conservazione a norma, integrazione con il protocollo,..),  mentre l’analisi organizzativa, lo sviluppo, l’attivazione, la formazione e l’assistenza al personale rimarrebbero in capo ad ogni singola Camera di Commercio. 

Si chiede quindi ai Segretari Generali di confermare l’interesse sulla diffusione dell’informatizzazione dei processi per indicare il progetto tra quelli strategici 2013 e per valutare l’impatto in termini di costi su ogni singola Camera di Commercio.

b) Comunicazione alle imprese

Il progetto Vicini alle Imprese, approvato dal Fondo di Perequazione 2009/2010, ha come scopo quello di realizzare un unico punto di accesso ai contenuti informativi delle Camere di Commercio lombarde per i servizi promozionali camerali sui temi inerenti l’internazionalizzazione, l’innovazione, l’accesso al credito, lo start-up d’impresa e i Bandi e finanziamenti in modalità multicanale (web, contact centre e sportelli fisici). 

Vicini alle imprese si propone quindi come uno strumento di efficace promozione dei servizi e di relazione con l’utenza, utilizzabile contestualmente da tutte le Camere lombarde con lo scopo di migliorare il servizio complessivo (portare appunto le opportunità più… vicine alle imprese) e abbattere i costi. 

Vicini alle imprese, a regime, si caratterizzerà anche per essere geograficamente e “fisicamente” vicino agli utenti attraverso la creazione di una rete di partenariato territoriale in grado di diffondere in maniera più capillare la conoscenza delle iniziative e dei servizi promozionali promossi dalle Camere di Commercio e che potrà vedere il coinvolgimento delle Associazioni di categoria. 

Le informazioni saranno erogate con diversi livelli di approfondimento: un primo livello con indicazioni di base fornite principalmente attraverso il web e/o il contact center e di secondo livello, attraverso consulenze specialistiche erogate direttamente dal personale delle Camere o da esperti.

Unioncamere Lombardia, partendo dalla mappatura di tutti i servizi promozionali e dal confronto con i referenti camerali responsabili degli sportelli, sta analizzando le diverse modalità di gestione ed erogazione delle informazioni e dei servizi di promozione. L’obiettivo è quello di individuare la migliore modalità operativa per avviare il processo di standardizzazione delle informazioni di primo livello, gestione dei flussi informativi ed erogazione del servizio agli utenti in modalità multicanale. 

Tali attività permetterebbero una riduzione del tempo dedicato da ciascuna Camera alla ricerca, validazione ed erogazione delle informazioni standard oltre al caricamento delle stesse sui rispettivi siti, evitando inoltre inutili duplicazioni di attività e difformità nei contenuti. 

Attraverso Vicini alle Imprese, si favorirebbe un incremento delle performance lavorative e del livello di professionalità del personale camerale dedicato ai servizi promozionali in quanto il tempo risparmiato per la gestione ed erogazione delle informazioni di primo livello, delegate ad un gestore unico a livello regionale, potrebbe essere dedicato alla consulenza specialistica (secondo livello) agli utenti. Al contempo, un sistema del genere, garantirebbe agli utenti un livello di servizio di qualità, con informazioni chiare, complete, uguali e fruibili in diverse modalità. 
Le logiche alla base del progetto sono pertanto:
· economia di rete: le informazioni di ogni singola Camera potranno essere condivisi con le altre. Si potrà così offrire un maggior numero di servizi a costo zero;

· economia di scala: un contenuto prodotto una volta sarà subito disponibile per tutte la Camere, con un sensibile risparmio di tempo e risorse;
· uniformità del dato: il controllo centralizzato della conoscenza prodotta permetterà la fornitura di un dato unico, certo e garantito con un conseguente aumento della soddisfazione dell’utenza.
Si chiede quindi ai Segretari Generali di confermare l’interesse all’avvio operativo di Vicini alle Imprese, valutandone anche l’impatto in termini di risparmio di tempo e risorse su ogni singola Camera di Commercio, per poterlo inserire tra le priorità strategiche del 2013.

c) Proposta strumenti condivisi per Esami abilitanti al commercio
Le Camere di Commercio hanno competenza sulla gestione degli esami abilitanti per le attività di agente d’affari in mediazione (L. n.39/1989, DM n. 300/1990 e atti successivi – relativi al comparto immobiliare e altri). 

La normativa consente l’autonomia camerale nella gestione degli esami stessi, che porta a modalità di gestione diversificate sul territorio, anche perché il numero di candidati da esaminare annualmente varia da poche unità (Sondrio) ad alcune centinaia (oltre 1.000 per Milano); di conseguenza anche le procedure sono difformi. Sulla base delle esigenze e problematiche legate a questa attività raccolte da Unioncamere Lombardia per individuare possibili sviluppi di interesse comune, sono state identificate due possibili azioni;
· a partire dall’esperienza di gestione telematica già attivata dalle Camere di Commercio di Milano, Monza Brianza e Varese, si può portare la gestione degli esami dei mediatori (iscrizione alla sessione d’esami, autovalutazione, selezione testi per esami, esame in aula, rilascio attestato) direttamente “on-line” estendendo anche alle altre Camere a livello regionale l’utilizzo della piattaforma gestionale già in uso. L’implementazione garantirebbe uniformità nelle prove e nelle valutazioni, con contenuti inseriti da tutte e 12 le Camere di Commercio, a vantaggio della trasparenza, uniformità e credibilità del Sistema. Considerato che alcune Camere di Commercio  gestiscono elenchi, test e selezione dei candidati su carta o con programmi informatici rudimentali, l’adozione di un sistema informatico comune favorirebbe anche lo snellimento del procedimento burocratico, riducendo i costi di funzionamento e di personale (es.: sorveglianza durante le prove scritte, scrittura test, verifica risultati). Da un primo confronto con le Camere è emerso l’interesse a dotarsi di funzionalità on-line con una piattaforma comune, avvalendosi delle economie di scala legate al fatto che già esiste un programma predisposto da DigiCamere, per cui sarebbero solo da acquisire i costi marginali di estensione della piattaforma alle altre 9 Camere;
· considerato inoltre che in alcuni territori non vi è massa critica sufficiente a consentire lo svolgimento delle prove, sia per l’esiguità del numero dei candidati che per l’onerosità della nomina della Commissione d’esame, si può predisporre una modalità di mutuo riconoscimento o svolgimento degli esami in forma aggregata al raggiungimento di determinate soglie minime di economicità, avvalendosi del programma telematico stesso, previo accordo e verifica tra le Camere circa le procedure più adeguate, servendo così tutte le esigenze territoriali in modo puntuale. In questo modo si opererebbero risparmi immediati nello svolgimento degli esami ampliandone la portata.
Si chiede quindi ai Segretari Generali di confermare l’interesse a dotarsi di uno strumento comune per la gestione degli esami, individuando la modalità in forma associata per l’esecuzione degli esami stessi, stimandone al contempo l’impatto in termini di risparmio di tempo e risorse e maggiore efficienza per le Camere stesse.
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali esprime condivisione all’esito dei lavori dei 4 Gruppi di lavoro così come esposto in narrativa ed inoltre manifesta un orientamento di massima favorevole alla prosecuzione delle attività  gestibili in forma associata relative a: Automatizzazione di flussi documentali; b) Comunicazione alle imprese; Esami abilitanti al commercio.

Il Comitato dei Segretari Generali sarà pertanto successivamente aggiornato circa lo sviluppo progettuale ed operativo dei 4 Gruppi di lavoro e delle attività gestibili in forma associata sopra richiamate, e con specifico riferimento a queste ultime anche con riferimento alle conseguenti ipotesi di costi a carico del Sistema camerale per la loro realizzazione. 
3) Accordo di Programma: aggiornamento 
Il dottor Rodeschini aggiorna il Comitato circa lo stato di avanzamento dell’Accordo di Programma con Regione Lombardia relativamente al 2012 ed alle iniziative in corso.  
Ciò premesso, alla luce dell’ormai certa interruzione della legislatura regionale, è opportuno aprire un confronto, interno al Sistema camerale e con l’alta dirigenza regionale, per valutare quali azioni e attività restino possibili nei prossimi mesi alla luce da un lato di un Accordo comunque giuridicamente attivo fino al 2015 e, dall’altro, delle possibilità di utilizzo o meno di risorse regionali in una fase non brevissima di ordinaria amministrazione. 

Il dottor Rodeschini riferisce inoltre che con la Regione si sta approfondendo la possibilità di accedere a risorse del Fondo Sociale Europeo per interventi in materia di sostegno all’imprenditorialità e formazione e che in merito si informeranno, se del caso, le Camere.
Ciò premesso, si apre un breve dibattito che porta l’attenzione dei Segretari Generali sulla necessità di adottare un orientamento per la definizione dei Bilanci preventivi camerali 2013 (in carenza di indicazioni da parte della Regione in merito a possibili risorse 2013 a valere sull’Accordo di Programma), favorevole alla previsione degli stanziamenti propri camerali, per quanto possibile, nella stessa misura prevista per il 2012, che potranno in ogni caso essere utilizzati per la realizzazione di interventi di carattere promozionale di interesse per il Sistema camerale. Gli stessi potranno essere incrementati in corso d’anno (2013) a fronte della disponibilità di risorse regionali, ora non quantificabili, a valere sull’Accordo di Programma.
4) PROGETTO START – 2° edizione: aggiornamenti e presentazione risultati
Il dottor Rodeschini riferisce che nel mese di luglio si sono concluse le attività di formazione (orientamento, corsi di formazione e assistenza alla stesura dei Business Plan) rivolte agli aspiranti imprenditori che hanno partecipato al progetto START. 

Nella presentazione dell’allegato 1 sono riportati i risultati raggiunti per ciascun territorio nelle tre fasi formative ed i primi risultati sulle domande di contributo e voucher occupazionali. 

Il primo step formativo legato ai seminari di orientamento, aventi lo scopo di trasferire le prime informazioni e conoscenze per la definizione dell’idea imprenditoriale, ha visto il coinvolgimento di circa 1.300 soggetti, di cui 830 giovani (64%). Hanno concluso l’iter formativo, attraverso la partecipazione ai corsi di formazione della durata di 40 ore e l’assistenza alla stesura del Business Plan, 690 soggetti, di cui 430 giovani.

I business plan presentati e ammessi al contributo sono stati 513, di cui 325 presentati da giovani aspiranti imprenditori.

Rispetto ai dati previsti in fase di progettazione, i risultati conseguiti sono complessivamente soddisfacenti. Va altresì sottolineata la maggiore partecipazione dei giovani, rispetto alle previsioni iniziali, dettata anche dalle attuali condizioni del mercato del lavoro che rendono difficile l’inserimento lavorativo attraverso le forme contrattuali flessibili e non.

E’ ancora in fase di realizzazione l’azione relativa alla presentazione delle domande di contributo, che si concluderà a fine novembre (termine massimo indicato nel Bando), ma nell’allegato 1 sono riportati i dati relativi alle domande di contributo ammesse sino a fine settembre 2012 (138 domande di contributo ammesse a finanziamento) e un primo monitoraggio sul numero di imprese che si sono costituite ad oggi (anche senza aver presentato la domanda di contributo) pari a 200 (298 quelle agevolabili).

Poiché hanno partecipato al Bando un numero di giovani superiore alle previsioni, è possibile che le risorse regionali non siano sufficienti a coprire le richieste di contributo delle neo imprese giovanili. In tal caso, le domande di candidatura “eccedenti” saranno inserite nelle graduatorie delle altre imprese agevolabili delle province in cui è ubicata la sede legale d’impresa, la cui copertura è garantita dalle risorse camerali. Il monitoraggio provinciale sarà necessario proprio per segnalare eventuali problemi derivanti da mancanza di copertura anche con risorse camerali.

Rispetto alla terza edizione del progetto START, proposto a valere su Fondo di Perequazione 2011-2012 AdP MISE e Unioncamere e condiviso con Regione Lombardia nell’ambito dell’Accordo di Programma – Asse 3, non è ancora pervenuta risposta formale circa l’approvazione dei progetti. Gli uffici di Unioncamere nazionale hanno però comunicato che il valore dei contributi richiesti sui progetti presentati supera le risorse finanziarie disponibili e che, quindi, sarà necessario tagliare le spese ammissibili del 40-50% circa.

Per il progetto START – 3° edizione questo taglio potrebbe comportare la riduzione del valore di progetto da 1 milione di Euro di risorse camerali (cui va aggiunto 1 ml. Di Euro di risorse regionali – DG Giovani e sport) a 560.000,00 Euro circa, creando evidenti criticità sia in termini di risultati e attività realizzabili, sia in termini di equilibrio rispetto alle risorse regionali sul progetto.

Si chiede quindi ai Segretari Generali di confermare l’interesse sul progetto e di esprime un primo orientamento di massima sull’opportunità o meno  di supplire con risorse camerali  alla probabile e consistente riduzione del contributo nazionale.
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, nonostante i possibili tagli ai contributi come sopra esposto, esprime un orientamento di massima positivo alla prosecuzione dell’iniziativa con eventuali risorse aggiuntive da parte delle singole Camere, se ritenuto opportuno. 
5) Consulta Segretari generali – Roma 11 ottobre 2012
Il dottor Rodeschini aggiorna il Comitato sui principali esiti dell’incontro dell’ultima seduta della Consulta dei Segretari Generali tenutasi lo scorso 11 ottobre a Roma (alla quale hanno partecipato per il Sistema lombardo il dottor Bonat e il dottor Rodeschini), che ha esaminato i seguenti punti previsti all’ordine del giorno:

1) Decreto legge 95/2012 convertito da Legge 135/2012 (c.d. Spending Review): le tematiche di diretto impatto per il sistema camerale

2) Protocolli di Intesa e convenzioni sottoscritti da Unioncamere in tema di controllo e vigilanza del mercato, mediazione, smart cities, servizi in favore del settore agricolo, servizi ICT avanzati e banda larga.
Il materiale consegnato  per la discussione nella Consulta è già stato anticipato a tutti i Segretari Generali con mail di Unioncamere Lombardia in data 17 ottobre, per consentire l’analisi dei punti all’ordine del giorno e segnalare eventuali criticità o richieste di chiarimento. 

Ciò premesso, ricorda che per il 24 ottobre 2012 l’Unione Italiana ha invitato tutti i Segretari Generali a partecipare al Forum on line su “La formazione del Bilancio 2013 ed i provvedimenti di spesa delle Camere di Commercio e delle loro Aziende Speciali alla luce della c.d. Spending Review e delle circolari ministeriali in materia”, alla quale ricorda l’opportunità di aderire per un ulteriore aggiornamento sulle materie in oggetto. 
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali prende atto. 

INFORMATIVE E AGGIORNAMENTI

6)  GRUPPI DI LAVORO INTERCAMERALI: aggiornamento
a) Infrastrutture – 1 ottobre 2012

Lo scorso 1 ottobre 2012 si è svolto l’incontro del Gruppo di lavoro Infrastrutture Trasporti e Mobilità, presieduto dai Segretari Generali coordinatori, dottor Temperelli e dottor Caramella, per esaminare i seguenti punti all’ordine del giorno:
1. Aggiornamento attività camerali comuni sul tema della infrastrutture e spunti per azioni comuni
Dopo il riscontro sul tavolo regionale per la mobilità delle merci del 6 luglio, il Gruppo di lavoro ha condiviso di procedere con la mappatura dei parchi ed incubatori tecnologici, completando così le rilevazioni di TRAIL Lombardia per dare un immagine completa delle infrastrutture di servizio - sia legate alla mobilità che di supporto alle imprese – disponibili in Lombardia. I componenti del Gruppo integreranno la proposta di mappatura, al termine della quale Unioncamere Lombardia la pubblicherà sul Sito TRAIL Lombardia tenendola aggiornata.

2. Nuova gestione e riassetto informativo del sito TRAIL Lombardia
Dopo l’illustrazione da parte di Uniontrasporti dello stato di avanzamento lavori di implementazione del Sito TRAIL Lombardia, per dialogare con il sistema nazionale e con gli altri sistemi regionali, nonché aggiornare la grafica, è stato comunicato il piano di attuazione:

·  entro il 15 ottobre 2012 Uniontrasporti fornirà le bozze della nuova Home Page del Sito che verranno sottoposte e condivise con il Gruppo per giungere alla scelta definitiva della nuova Home page;

·  entro il 15 novembre 2012 Uniontrasporti fornirà il Sito navigabile in versione test per il Gruppo di lavoro;

·  entro fine 2012 piena operatività del nuovo Sito rivisto nelle funzionalità e nei servizi offerti agli utenti.

Considerata l’assenza di attività proprie camerali condivise sul tema delle infrastrutture a livello lombardo, è stata concordata l’opportunità di raccogliere sistematicamente dai componenti il Gruppo di lavoro spunti, contenuti e aggiornamenti per farli confluire in un  momento condiviso (tipo “newsletter”) a costituire un format di interscambio informativo, da affiancare ad altre forme  di studio, analisi e conoscenza del territorio e delle infrastrutture esistenti per dare maggiore ruolo alle Camere sui propri territori rispetto agli interlocutori e utenti.

Unioncamere Lombardia ha raccolto  le richieste del Gruppo di Lavoro per: 

·  definire un format informativo comune per veicolare le informazioni inerenti le infrastrutture già esistenti con sistematicità e tempestività; 

·  definire una newsletter sperimentale bimestrale interna agli uffici camerali che “richiami” costantemente e sistematicamente l’attenzione degli utenti sul tema infrastrutture; 

·  richiedere ai membri del Gruppo suggerimenti per la bozza di scheda  “Incubatori e Parchi Tecnologici” da pubblicare sul Sito TRAIL;
3. Varie ed eventuali
Il Gruppo si è impegnato infine a definire la tempistica per un momento condiviso che affronti il tema dei collegamenti interni alla Lombardia, in prospettiva delle nuove infrastrutture che stanno andando a maturazione, di Expo 2015 e dei collegamenti trans-regionali.

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali prende atto. 
b) Risorse economiche e finanziarie – 5 ottobre 2012

Lo scorso 5 ottobre 2012, si è riunito il Gruppo di lavoro in oggetto, presenti i provveditori delle Camere di Commercio lombarde, coordinato dal dottor Massimo Ziletti, per approfondire il tema “Modalità di acquisto nella Pubblica Amministrazione” .
Il dottor Ziletti, aprendo i lavori,  ha sottolineato che obiettivo dell’incontro era quello di verificare  le prassi adottate dalle varie Camere ed in particolar modo la modalità operativa seguita per l’acquisto di beni e servizi con particolare riferimento all’art. 8 del DL 95/2012 c.d. “Spending Review”. 
Ogni referente camerale ha quindi illustrato in sintesi le attuali modalità di acquisto di beni e servizi.

Il dottor Ziletti ha segnalato che per quanto riguarda i contratti pluriennali in essere, soprattutto sui servizi, si dovrebbe proseguire il rapporto con gli attuali fornitori, senza avvalersi di  CONSIP, al fine di non incorrere nel rischio  di pagare penali. 
Al termine della riunione il Gruppo di lavoro ha convenuto di proporre alle Camere alcune linee operative sul tema in oggetto, così  come di seguito riportato:

1. una prima proposta è quella di utilizzo del mercato elettronico regionale, da parte di tutte le Camere, per verificare l’adeguatezza delle convenzioni presenti, per l’alimentazione dell’Albo fornitori e per avere un supporto tecnico nell’effettuazione delle gare;  per queste attività si richiede un incontro con i responsabili della centrale  acquisti della Regione Lombardia;
2. elaborare una mappa dei costi di una decina di beni e servizi standard, per consentire una attività di confronto e benchmarking circa le attuali condizioni contrattuali ed economiche in essere nelle Camere;
3. gli acquisti in economia, cioè quelli sotto i 40.000,00 euro, continuano ad essere operativi, ma per gli stessi è consigliabile utilizzare il MEPA (Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione) attivando ove necessario una RDO (Richiesta di Offerta);
4. sviluppo di un’attività di promozione nelle singole Camere, tramite un road show con SINTEL (piattaforma gestita da Regione Lombardia), per invitare i fornitori locali a “registrarsi” sulla piattaforma regionale.
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali prende atto. 

7) VARIE ED EVENTUALI:

a)  Programma formazione personale camerale lombardo – integrazione

La dottoressa De Vivo riferisce che molte Camere di Commercio hanno richiesto all’Unione Regionale di prevedere, in corso d’anno, un ulteriore corso di formazione per approfondire le tematiche legate all’espletamento delle gare per l’acquisizione di beni e servizi alla luce delle nuove normative ed i particolare della c.d. Spending Review.

Al riguardo Unioncamere si è attivata per organizzare il corso richiesto per il prossimo 3 dicembre 2012. La spesa relativa sarà ripartita tra le Camere sulla base del numero dei funzionari partecipanti all’iniziativa.

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento per il sollecito intervento di Unioncamere teso a soddisfare le esigenze manifestate dalle Camere, prende atto. 

Esaurito l’esame degli argomenti previsti all’ordine del giorno la seduta ha termine alle ore 13.00.

    IL SEGRETARIO



   
    

IL DIRETTORE OPERATIVO

(Annamaria De Vivo)



   
 
      (Enzo Rodeschini)

Milano, 23 ottobre 2012
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